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NACOULMA SAKINATOU' 39 ANNI

Ouagadougou,  16 marzo.
acoulma non s i  ferma mai .
Anche mentre racconta

la sua storia non smette di

lavorare. Si limita,
a volte, ad alzare 1o sguardo
e a guardarci per poche frazioni

di secondo. Questo è i l suo

unico modo per sottolineare
qualche pensiero:  .Lavoro con i

pesci da quando avevo diciotto

anni>, dice, <ho iniziato Presto
e ho continuato anche doPo

il mio matrimonio. Andavo
a piedi a vendere per le strade

con i miei due bimbi Per
mano. Ora ne ho quattro,

ma ho perso due bambine.
Al t r iment i  sarebbero sei  " .
ì ,  ì  r : : ' i " - t ' , ' r i - : ; l i . Ì  r ' Ì ' -  : i i '  ] : r - r :

i r i  t t : j . : . : r . ì1 ' : i : i  r i j l ' i  i : - r  rr : . r : ì l  ' r  ì ' :  i : l

Nacoulma. I1 suo tono di voce

sempre uguale non lascia
intravedere alcuna emozione.
Anche se nelle sue parole

traspare sempre un velo di

tristezza. <Più

tardi sono riuscita
ad acquistare un
motorino usato,
questo mi ha reso
gli spostamenti
più facili. Due
mesi fa ho chiesto
un finanziamento.
Desideravo

Pesce congelato

ingrandire la mia attività in

modo che,  un domani ,  avessi
qualcosa di buono da lasciare

ai miei figli>>.
I1 pesce di Nacoulma Proviene
dal lago artificiale Le Barrage

Tanguin, voluto da Thomas

Sankara (il Che Guevara
africano che fu presidente del

Burkina Faso a metà degli

anni Ottanta) per variare
l'alimentazione degli abitanti

della capitale.
Proprio in quegli anni Nacoulma

iniziò la sua attività: <Oggi ho

tre dipendenti. La mia Piccola

industria si trova in via Jean
Bapt is te Ouedraogo.  è qui  c :

faccio seccare il pesce

e 1o congelo. I miei clientt

sono i piir disparati: fornisc,
gli hotel, i ristoranti, ma

anche i mercati, le Pescheri.
e persino coloro che vendon

il pesce nei cestini per la

strada, come facevo io una

volta. A volte mi pagano

subito, altre volte devo

aspettare un Po' di temPo.

ma ora posso Permettermel,
Prima no, avevo bisogno
del denaro subito>.
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JACOUELINE BONI,  35 ANNI

t*m trsmlls e€rs ce F'fue ÉsÉÉs
Ouagadougou, 14 marzo.

ft uando l'ho vista, l 'ho
\# riconosciuta subito. Non
poteva essere che lei,
quel donnone davanti alla
vetrina con l'aria di chi si
rammarica perché non c'è
nessuno a cui impartire ordini.
L'avevo immaginata così
quando, al telefono, in maniera
concisa e sicura, mi aveva dato
appuntamento. Una severità
che subito lascia il posto a una
dolcezza rassicurante: <Ho
iniziafo nel 1994, volevo fare
la sarta e ho aperto un piccolo
atelier>, dice. <Fino ad allora
avevo vissuto di espedienti,
vendendo e comprando

ogni genere di mercanzia.
Mi ha ànsegnato mia madrc
ad erranqi*rmi. Con lei tutte
le mattine andavo al mercato
a vendere quello che riusciva a
racimolare. Da lei ho imparato
a cuciret>, spiega sorridendo, <la
mia sartoria non andava male,
ma non avevo entrate fisse. Nel
2000 ho saputo da un amico che
potevo chiedere un prestito a un
istituto di microcredito. Allora
mi venne un'idea: aprire un
supermarket>. Come se fosse
la cosa più facile del mondo,
Jacqueline prepara i documenti
e ottiene il prestito: 430.000
franchi del Burkina (circa 1.000
euro) per il primo anno. Così

compra cibi e bevande che
poi vende nel suo negozio.
Ma sieeoms r isave più dal
generi af imentari che dai
vestiti, decide di investire le
altre due tranche previste
finanziamento comprando
prodotti e lascia la sartoria
2003 finisce il finanzia
Jacqueline non vuole fe
Contatta il Centre financier
entrepreneurs, che le
un nuovo prestito per
due frigoriferi, con cui può
conservare prodotti freschi c
salumi. <Il supermarket
non mi dà grossi ricavi, ma
adesso ho entrate costanti.
E l0lavoranti, uomini e

MARIE VICTORIA KOUTCHO, 58 ANNI

i

I

, 't, 

,

fr* m*s prEffis ErewsEÉEs*ea?t*? T*v*glÉ*i3 dE eÉeffs
Ouagadougou, 17 marzo.

f!o perso mio marito 20
I É anni fa e non mi sono più
sposata. Non avevo tempo né
voglia. Ho educato sola i miei
figli che ora vivono in America,
a Parigi e a Dakan>. Marie
Victoria Koutcho ci riceve
nel suo ristorante, un locale

all'aperto con tettoie di paglia,
tavoli di ferro. sgabelli
e sedie di plastica.
lniz ialrnente di f f  idente,
si scioglie quando inizia a
raccontare la sua esperienza:
<Mia madre aveva una piccola
tavola calda e quando è morto
mio marito ho deóiso di aiutarla
a portare avanti la sua attivitò>.
Dopo qualche anno Marie
Victoria perde anche la madre,
ma invece di demoralizzarsi,
decide di investire comprando
tovaglioli di stoffa per il
ristorante. Lei, infatti, sogna
una clientela sempre più
selezionata. <Nel 2004 vengo
a sapere da un'associazione
femminile di cui faccio parte,
che una cooperativa concede

finanziamenti a chi ha una
piccola attività. Io volevo
investire da tempo nel mio
ristorante, ma per la banca
troppo piccola e non offrivo
garanzie sicure, e ai privati
preferivo non chiedere.
andata subito dal direttore.
Mi ha chiesto cosa volessi
fare con quel denaro e gli
detto che volevo una stanza
clirn1tizzala e arredata per
i miei clienti. Ho compilato
un dossier che è stato a
dopo pochi giorni e ho
ricevuto il credito. Oggi ho 7
collaboratori e questa
può contenere 40 clienti.
manglano lunzonan e a
gente d'élite. Perché il mio
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ristorante. oggi, è un po'



Cape Town, 1O maggio.
'" - araccopoli nera di Philippi.
" Qui vivono circa 500mila

persone. Siamo
lontani chilometri dal centro
"bianco" della città. Yvonne,
55 anni, è in un posto di
polizia, in una piccola stanza
- la trauma room - dove accoglie
e assiste le donne che hanno
subito violenze. IJ n problema
non da poco, in Sudafrica: qui,
secondo Amnesty International,
c'è uno stupro ogni23 secondi e
ogni 6 ore una donna viene uccisa
dal proprio partner.
<Ho divorziato 21. anni fa
perché mio marito era violento>,
spiega Yvonne. ..È stata dura e
nessuno mi ha aiutato. Così ho
deciso di assistere le donne che
vivono una situazione d'abuso.
È questa la mia missione>.
lj.t*r:'-l'it ir ;r'fli+ll:ì +r;"i+ ift :t'f È?ìi1,:j
l'.r l -l: ri + della Community Police
Forum, un'associazione che si
batte contro le violenze a donne
e minori: viene chiamata dalla
polizia e portata in commissariato
ogni volta che c'è una vittima da
accogliere,.prima di passare alla
denuncia. E disponibile 24 ore su
24.Ma dopo, le donne nere sono
spesso rifiutate dalle strutture di
accoglienza perché gli operatori

NONCEBA, 24 ANNI,  E

,ft$ m fi H +i+ il+#s#* s'rr*'F É $ qe
YVONNE, 55 ANNI

+:$'ít È ffi +.É s:l ;:g ti$.È tÈ ii=

non parlano la loro lingua, lo
xhosa. Anche per questo, e per
aiutare donne coraggiose come
Yvonne, sta nascendo a Philippi
la Casa del Sorriso, una strutturr
di prima accoglienza per p€rson;
maltrattate promossa dal Cesvi.
una ong italiana già impegnata
a Cape Town nella lotta contro
I'Aids. Ed è sempre tramite il
Cesvi che conosciamo Nonceba.
24 anni, volontaria per I'ong
Sizakuyenza (Ce la faremo
comunque). Nonceba, in pratica.
assiste le persone che fanno il
test dell'Aids mentre attendono
responso, che arriva in un quart,
d'ora. E se i l test risulta positir..
in Sudafrica ci sono circa 5 milir r
di sieropositivi - resta accanto r
loro per cercare di capire coÍre :
awenuta l ' infezione e cosa fare ::
fu turo.  Non solo.  Si  occupa anc:-
di prevenzione e formazione di
altri volontari. <Man mano che
lavoravo su questi problemi. hc
capito quanto poco sa dell 'Aid:
la gente delle townshlp, e quan:
invece era importante che
sapesse come avevo saputo ro.
iJ: í:.:,li:", i:lì iF: i'* i'i 14,i í v + f s:r i'ì * + :" t :,

r:ì+iiÌ i i:: : *,H F'ìi i, creare una rete.
Dobbiamo raggiungere più
persone possibile, se vogliamo
fermare l'Hiv>. Iret:. '

Prevenzione Aids
Nonceba
(d i  spa l le
t i e n e  u n a
r iu  n  ione
i n  u n a
az ienda
d i  C a p e
Town.
Tema:  cc - '+
preve n i  re
I 'A ids .
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